
«Spegnere il ventilatore o tagliare
l’alimentazione artificiale rientrano
nella categoria dei modi possibili
per porre fine ad una terapia», con
queste parole il giudice Ruth Ris-
sing van Saan ha motivato una sen-
tenza storica ieri in Germania. La de-
cisione della Corte Suprema Federa-
le di Karlsruhe apre le porte alla pos-
sibilità di eutanasia passiva, nel ri-
spetto della volontà del malato.

LA STORIA

Si tratta del caso della defunta Frau
Erika Kuellmer, morta a 77 anni nel
2007 dopo cinque lunghi anni di co-
ma permanente. Nonostante i figli
avessero dimostrato che la volontà
della madre era quella di non essere
mantenuta in vita artificialmente, i
medici della casa di cura in cui era
ricoverata si erano rifiutati di so-
spendere il trattamento. Nel dicem-
bre del 2007 la figlia di Kuellmer,
Elke Gloor, aveva tagliato il tubo
d’alimentazione della madre con le
forbici, seguendo il consiglio dell’av-
vocato Wolfgang Putz. Gli infermie-
ri che assitevano Kuellmer si erano
però accorti della situazione in tem-
po per salvare la paziente. Kuellmer
venne ricollegata però morì dopo
due settimane per cause naturali.

Putz e la figlia sono stati accusati
di tentato omicidio. Nel primo gra-
do del processo, di fronte al tribuna-
le regionale di Fulda, Gloor è stata
assolta dalle accuse, mentre l’avvo-
cato è stato condannato a nove mesi
con la condizionale. Putz, un esper-
to in casi medici, ha presentato ricor-
so di fronte al Bundesgerichtshof, la
Corte suprema federale, che ieri è
giunta a una conclusione: medici, in-
fermieri e case di cura devono so-
spendere l’alimentazione artificiale

dei pazienti se questo corrisponde
alle loro volontà. Allo stesso tempo
ha annullato la condanna contro
l’avvocato.

La volontà del paziente, secondo
quanto si legge nella sentenza, «ren-
de possibile, non solo la semplice so-
spensione dell’alimentazione artifi-
ciale, ma anche una azione attiva
con il fine di sospendere o evitare
un trattamento che egli non avreb-
be voluto». «Questa sentenza signifi-
ca la mia assoluzione, ma molto di

più significa finalmente il rispetto
della volontà del paziente», ha det-
to Wolfgang Putz, alla fine del pro-
cesso.

La ministra federale di Giusti-
zia, la liberale Sabine Leutheus-
ser-Schnarrenberger, ha accolto
con soddisfazione la decisione,
«che stabilisce un maggior valore
del diritto di autodeterminazione
delle persone». Diversamente l’as-
sociazione degli ospizi tedeschi ha
espresso in un comunicato la pre-
occupazione che la decisione del
tribunale lasci le porte aperte agli
abusi. La decisione stabilisce un
precedente importante in Germa-
nia. Fino ad ora la legge in materia

era poco chiara o quanto meno dif-
ficile da interpretare. Nel 1994 la
Corte Federale aveva già stabilito
che se un paziente aveva espresso
la sua volontà, si poteva sospende-
re il trattamento. Precisamente su
questa sentenza, l’avvocato Wolf-
gang Putz ha costruito la sua dife-
sa legale.

TESTAMENTOBIOLOGICO

Di nuovo, nel 2005, lo stesso tribu-
nale aveva giudicato inammissibi-
le che ospedali e case di cura for-
zassero l’alimentazione dei pazien-
ti contro la loro volontà. Infine l’an-
no scorso è stata approvata una
legge sul testamento biologico che
stabilisce nuovamente che la vo-
lontà del paziente deve essere con-
siderata in ogni fase della malat-
tia.

L’eutanasia «attiva», rimane ille-
gale in Germania. Diversamente
dai vicini nordeuropei di Olanda,
Belgio e Lussemburgo.❖,

Il caso

za. La Segreteria di Stato esprime
«vivo stupore per le modalità con
cui sono avvenute alcune perquisi-
zioni» e addirittura «sdegno per la
violazione delle tombe dei cardina-
li Jozef-Ernest Van Roey e Leon-Jo-
seph Suenens, defunti arcivescovi
di Malines-Bruxelles».

«Sdegno» e «sgomento» vengo-
no comunicati all’ambasciatore
del Belgio in Vaticano, Charles Ghi-
slain, convocato d’urgenza. La mos-
sa provoca l’immediata replica di
Bruxelles: «I poteri fra Stato e Chie-
sa sono separati» in Belgio, e la ma-
gistratura è «totalmente indipen-
dente». Così il ministero degli Este-
ri riassume il contenuto della rispo-
sta data dall’ambasciatore nel col-
loquio in Vaticano.

NESSUNAEXTRATERRITORIALITÀ

Concetti analoghi esprime il primo
ministro uscente, il democristiano
Yves Leterme, secondo il quale i
colpevoli di abusi sui minori, siano
essi laici o ecclesiastici, devono «pa-
gare secondo la legge belga». Non
esiste insomma alcuna extraterrito-
rialità che possa essere rivendicata

dalla Chiesa.
Il Vaticano non contesta solo la

violazione delle tombe. Lo stesso
sequestro di carte appartenenti al-
la Commissione sui reati sessuali
viene bollata perché mette a ri-
schio il rapporto di fiducia con le
centinaia di persone che nel corso
degli anni si erano rivolte all’istitu-
to diretto dal professor Adriaens-
ses per raccontare le proprie espe-
rienze.

Il segretario di Stato Dominique
Mamberti esprime «rammarico
per alcune infrazioni alla confiden-
zialità, cui hanno diritto proprio
quelle vittime per le quali sono sta-
te condotte le perquisizioni».

Dietro queste parole in difesa
della privacy, trapela probabilmen-
te anche l’allarme circa la possibile
diffusione di materiale molto imba-
razzante per le gerarchie ecclesia-
stiche.

Naturalmente assieme alla pro-
testa per l’azione della magistratu-
ra, le autorità religiose ribadiscono
«la ferma condanna di ogni atto
peccaminoso e criminale di abuso
di minori da parte di membri della
Chiesa, come pure la necessità di
riparare e di affrontare tali atti in
modi conformi alle esigenze della
giustizia ed agli insegnamenti del
Vangelo».❖

Lei assolta ma fu
condannato l’avvocato
per tentato omicidio

La figlia di una donna
in coma aveva tagliato
l’alimentazione

Il processo

SARKOZY, ACCUSE ALLA SCORTA

Nord Reno-Westfalia
Lascia il governatore
Colpo perMerkel

Il governatore del Nord Re-
no-Westfalia, il conservatore Juergen
Ruettgers (Cdu),ha lasciato l'incarico -
elapolitica-sullasciadellarecenteba-
tostaelettorale subitadalla coalizione
nero-gialla (Cdu-Csu,Fdp) inunadelle
regionipiùimportantidellaGermania.
È l'ennesimo brutto colpo per la can-
cellieraAngelaMerkel(Cdu),vistoche
quest'anno già due governatori con-
servatori hanno lasciato il posto, un
terzopotrebbefarlolasettimanapros-
sima e la leader conservatrice ha do-
vuto anche rinunciare al suo alleato
Horst Koehler, che si è dimesso dalla
presidenza della Repubblica.

La decisione di Juergen Ruettgers
segue l'annuncio del partito socialde-
mocratico(Spd), il 17giugnoscorso,di
voler formare un governo di coalizio-
ne con i Verdi nel Land, anche se non
avranno la maggioranza assoluta in
Parlamento.

Il premier uscente
democristiano:
la legge vale per tutti
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Pesantiaccuseagliuominidella

scorta di Sarkozy. In occasione

diunavistaasorpresadelpresi-

dente in una banlieue avrebbe-

ropresoaschiaffiungiornalista

della tv pubblica France 3.
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Lewinski». La donna, rimasta finora anonima, vuole però in cambio unmilione di dollari.
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Sì della Corte suprema tedesca
all’eutanasia decisa dalmalato

Sentenza storia in Germania.
Per i giudici della Corte suprema
federale «tagliare l’alimentazio-
ne rientra nei modi possibili di
porre fine ad una terapia». È il
via libera all’eutanasia se a deci-
derlo è stato il malato.
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